
 

  

Scuola: proclamato lo stato di agitazione 

Mentre è in corso in Senato l’esame del Decreto scuola che, tra i suoi obiettivi, ha l’immissione in 

ruolo di 24.000 docenti precari con almeno 36 mesi di servizio, i cinque maggiori sindacati del 

settore, del tutto insoddisfatti delle mediazioni politiche raggiunte fra i gruppi di maggioranza, 

hanno inviato ai ministeri competenti una richiesta di svolgimento del tentativo di conciliazione, 

sancendo formalmente lo stato di agitazione della categoria. 

Gli esiti dell’incontro notturno di maggioranza hanno definito un quadro che ora deve passare il 

vaglio parlamentare, ma dai sindacati arriva un giudizio di totale insoddisfazione. 

I problemi della scuola erano tanti e urgenti già prima che irrompesse l’emergenza della pandemia: 

progettare un ritorno alla didattica in presenza, di cui tutti avvertiamo impellente bisogno, significa 

oggi mettere in campo uno sforzo straordinario, fatto di investimenti, ma anche di rispetto e 

valorizzazione delle energie professionali di cui la scuola dispone, mettendo le istituzioni 

scolastiche in condizione di esprimersi e di operare al meglio. 

 

http://www.flcgil.it/sindacato/documenti/scuola/proclamazione-stato-agitazione-e-tentativo-conciliazione-scuola-e-area-dirigenza-flc-cgil-cisl-scuola-uil-scuola-rua-snals-confsal-gilda-unams.flc

